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le Nel fare scuola, diciamo che il gusto di imparare, studiare e quindi conoscere, cioè 

diventare grandi, presuppone l’uso della libertà. Il tempo della libertà è il tempo 

della “responsabilità” per eccellenza perché una persona afferma un dover essere, 

non un dover fare.

E’ evidente che il momento della vacanza è un momento privilegiato perché, nel 

riposo fisico e mentale necessari, invita all’uso della propria libertà. Sarebbe triste 

ridurre la vacanza ad una sorta di vacatio, ad una mancanza di impegni, ad una 

“liberazione” dal lavoro o dallo studio, anche perché, così, alla fine,  anche il tempo 

libero diventa una noia. 

E’ invece più affascinante che la vacanza offra la possibilità che emerga ciò che uno è 

veramente e che vuole veramente. 

E’ una sfida alla nostra umanità e alla nostra intelligenza che il tempo libero sia il 

tempo della personalità, dell’emergere dell’io. Oggi più che mai, perché nessuno 

dice questo, nessuno sembra volersi riappropriare della propria personalità, farla 

emergere secondo la profondità del proprio io, secondo l’amore al proprio destino e 

al proprio “bene” vero. I nostri stessi desideri di riposo e vacanza spesso sono indotti 

dalla mentalità comune; oggi sono indotti soprattutto dalla crisi economica che ci 

impone di rinunciare a fare determinate cose che riteniamo, a torto, essenziali per 

vivere appieno una vacanza. E allora siamo tristi e delusi perché a questo stereotipo 

non riusciamo più ad adeguarci: oggi la crisi, in molti casi, non ce lo permette. 

Ma pensare che andare in vacanza sia fare determinate cose non è solo assoggettarsi 

ad uno stereotipo, è una vera e propria riduzione dell’umano, è abdicare a sé. 

Al contrario, che il tempo della vacanza sia quello dell’emergere della propria libertà, 

esercita un fascino perché implica una responsabilità che è quella della propria 

persona.

 “Quello che una persona, giovane o adulto, veramente vuole lo capisco non dal 

lavoro, dallo studio, cioè da ciò che è obbligato a fare, dalle convenienze o dalle 

necessità sociali, ma da come usa il suo tempo libero. Se un ragazzo o una persona 

matura disperde il suo tempo libero, non ama la vita: è sciocco. Al contrario, la 

vacanza è il tempo più nobile dell’anno, perché è il momento in cui uno si impegna 

come vuole col valore che riconosce prevalente nella sua vita oppure non si impegna 

affatto con niente e allora, appunto, è sciocco.” (L. Giussani).

TEMPO DI VACANZE,
TEMPO DI RIPOSO E DI LIBERTÀ
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Il nostro “augurio estivo” è quello di vivere il tempo del riposo e della vacanza come 

l’occasione per godere pienamente la vita, liberi, veramente, in tutte le circostanze 

della realtà.
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AL MEETING, PER INCONTRARE UN SENSO
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... Alla fine degli anni ’70 in alcuni amici di Rimini, che condividono l’esperienza cristiana, 

nasce il desiderio di incontrare, conoscere e portare a Rimini tutto quello che di bello e 

buono c’è nella cultura del tempo. Così ha origine il Meeting per l’amicizia fra i popoli 

che apre le sue porte per la prima volta nel 1980. Il Meeting diviene subito un luogo 

di incontro tra persone di fede e culture diverse e da allora ogni anno nella città della 

riviera romagnola arrivano grandi personaggi della politica, manager dell’economia, 

rappresentanti di religioni e culture, intellettuali e artisti, sportivi e protagonisti dello 

scenario mondiale. Per ogni edizione, dall’Italia e da ogni parte del mondo, arrivano 

a Rimini migliaia di volontari che, pagandosi viaggio e alloggio, organizzano, 

allestiscono, gestiscono e poi smontano il Meeting. Una testimonianza vivente di 

come la gratuità sia un valore possibile e sperimentabile; la bellezza di uomini che 

gratuitamente si spendono per fare esperienza della verità e renderle testimonianza. 

Tutto questo nei sette giorni dell’appuntamento che è diventato negli anni il festival 

culturale più frequentato al mondo. Quest’anno il Meeting si svolgerà dal 18 al 24 

agosto presso la Fiera di Rimini. Il titolo di questa edizione è “Emergenza uomo”: per 

sottolineare il bisogno di esistere di ciascuno come realtà unica e irripetibile, definito 

e caratterizzato dalla libertà. Da questo punto di partenza, il lavoro che verrà svolto 

sarà quello di cercare come la realizzazione dell’umano sia possibile attraverso la 

scintilla del desiderio che si accende nell’incontro.

Per informazioni www.meetingrimini.org.
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ORARIO PIÙ LUNGO. APRE IL MACINAGIOCHI,
PER DIVERTIRSI FINO ALLE 18.30
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le Da settembre, per i bambini che frequentano le scuole di Liberi di Educare c’è un 

nuovo spazio dedicato al tempo del divertimento insieme. Si chiama Macinagiochi 

ed è un servizio pensato per i piccoli dei nidi, delle materne e dei primi anni della 

primaria - ma estensibile su richiesta anche agli altri alunni.

È un momento ludico che si estende dall’orario di chiusura delle attività quotidiane 

fino alle 18.30, per conciliare la voglia di gioco organizzato dei bambini e le necessità 

lavorative dei genitori che non riescono a liberarsi per le 16.30. La scuola diventa 

ancora una volta un luogo di aggregazione per i bambini, che in questo modo pos-

sono trascorrere alcune ore in compagnia di personale specializzato dell’Associazio-

ne Sportiva Dilettantistica ESSEGI, con la garanzia per i genitori di saperli affidati a 

persone competenti, secondo un progetto concordato e senza costi proibitivi. 

Macinagiochi offre possibilità di frequenza e orario di uscita flessibili ai bambini che 

partecipano; l’iscrizione, annuale, viene effettuata presso le segreterie delle scuole 

entro mercoledì 11 settembre. 
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I CERCATORI
DELLE PAGINE PERDUTE

Harding P., L’ultimo inverno

De Fombelle T., Vango

Galé A.-Tow J., Ululò il lupetto che non vuole 
andare a letto

Neri Pozza, 2011 € 15,50 pp. 185

San Paolo Edizioni, 2011 € 18,00 pp. 424

Officina libraria, 2012 € 14,00 pp. 48 ill.

ADULTI

RAGAZZI

BAMBINI

Un libro che racconta molte storie – dipanate con una scrittura così perfetta 
e descrittiva che ricorda a tratti quella di alcuni grandi autori classici – che si 
conducono tutte ad un’unica storia: il rapporto tra George – protagonista del libro, 
steso a letto fin dalla prima pagina, ormai in punto di morte – e suo padre Howard 
– venditore ambulante ed afflitto da una incurabile e misteriosa malattia: l’epilessia 
–. Sullo sfondo l’America di oggi e di ieri, la bellezza della natura, la fragilità e la 
impenetrabilità dei sentimenti umani. “Tutto è destinato a perire; e l’unico motivo di 
stupore è che qualcosa, invece, esista ancora. No, pensò, vero motivo di stupore è che 
qualcosa, qualunque cosa, sia stato creato”. Pulitzer nel 2010.

Chi è Vango Romano? Di lui che parla cinque lingue nessuno sa la provenienza, 
apparentemente neppure la donna che lo ha cresciuto con l’affetto di una madre 
sulle isole Eolie, dove era naufragata un giorno lontano. Lo cercano la Gestapo, la 
polizia francese, i servizi segreti russi che lo inseguono per mezza Europa, lo cercano 
o lo incrociano casualmente e ripetutamente sul proprio cammino i suoi amici: Zefiro 
e i monaci dell’isola misteriosa, Hugo Eckener, il comandante del Graf Zeppelin, la 
Talpa, che vive di notte sui tetti di Parigi, ed Ethel, affascinante ragazza scozzese 
che non ha paura di nulla. Il suo destino pare quello della fuga, perché laddove ha 
provato a fermarsi c’è stato solo il male per coloro ai quali voleva bene, e fuggendo 
Vango proverà a tessere le fila della sua vita e a scoprire i segreti della propria storia.
Età di lettura: da 12 anni

Alle sette, come tutte le mattine, il bosco si risveglia. Per i lupetti è l’ora di andare a 
scuola ma dov’è Ululò? Ululò è in ritardo perché non riesce a svegliarsi. Normale, se 
la sera non si vuole andare a letto…Come convincerlo finalmente a dormire quando 
la luna splende in cielo e a non sonnecchiare invece tutto il giorno per la stanchezza? 
Gli abitanti del bosco sono disperati – perché Ululò tiene svegli anche loro con il 
suo ululato tutte le notti –, ci vuole un’idea…Illustrazioni bellissime ed evocative in 
questo cartonato da leggere e rileggere.
Età di lettura: da 4 anni


